
Catamarano  Augusta-La
Valletta, concluso l’iter per
la  concessione  alla  Ponte
Ferries
Concluso l’iter per il rilascio alla società Ponte Ferries
della  concessione  demaniale  marittima  del  pontile  sud
traghetti del porto commerciale di Augusta. L’iter è stato
condotto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale. Sarà così possibile realizzare il primo terminal
passeggeri da destinare alle Navi Veloci sulla rotta Augusta-
La Valletta-Augusta.

I  catamarano  Hsc  Artemis  era  già  approdato  ad  Augusta  lo
scorso ottobre per alcune verifiche tecniche.

L’Autorità  portuale  annuncia  che,  con  l’avvio  del  nuovo
traffico passeggeri,si attua “il primo dei cambiamenti che si
intende  portare  avanti  nell’intento  di  diversificare  le
matrici economiche dei traffici marittimi presenti in porto”.
L’idea è quella di unire ulteriori tasselli. In questa ottica
si  muoverebbe  la  ristrutturazione  del  Porto  Commerciale  e
della Darsena, per la quale è stato presentato un progetto di
fattibilità  tecnica  ed  economica  al  competente  comitati
tecnico-amministrativo.  Un  appalto  da  22  milioni  di  euro
attraverso cui l’Autorità ritiene di poter rafforzare il porto
“trasformandolo in scalo dalle grandi potenzialità attrattive
per le compagnie armatoriali che operano nel Mediterraneo”.
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Pachino avrà il suo ospedale
di  comunità,  ballottaggio
Siracusa-Palazzolo
“Pachino avrà il suo ospedale di comunità. Deciderà invece la
conferenza dei sindaci se collocarne un altro al Rizza di
Siracusa, già previsto secondo l’iniziale prospettazione, o
nella zona montana. Confermati poi i due già individuati nel
presidio ospedaliero di Lentini e al Trigona di Noto. È quanto
emerso stamattina nel corso dell’audizione in VI commissione
dell’assessore  regionale  per  la  Salute,  Ruggero  Razza,  in
ordine  alla  programmazione  regionale  dei  fondi  del  Pnrr
destinati al settore sanitario e sociosanitario”. Lo comunica
Rossana Cannata, deputata regionale di Fratelli d’Italia, che
ha  partecipato  all’incontro  durante  il  quale  sono  stati
illustrati gli schemi definitivi dei progetti territoriali di
ogni Asp.
“L’assessore della Salute – spiega la parlamentare – ha dunque
confermato  che  la  struttura  di  contrada  Cozzi  a  Pachino
ospiterà il quarto degli ospedali di comunità previsti nella
provincia aretusea. Si tratta di un impegno – conclude l’on.
Rossana  Cannata  –  che  ho  mantenuto,  in  sinergia  con
l’assessore della Salute, per garantire cure di prossimità e
un’assistenza di rete potenziata e più vicina ai cittadini.
Sarà invece rimessa alla valutazione del territorio, e dunque
alla  conferenza  dei  sindaci,  la  decisione  riguardante  la
collocazione di un altro ospedale di comunità: mantenerlo cioè
a Siracusa, come inizialmente deciso dall’assessorato, oppure
spostarlo nella zona montana a Palazzolo”.
Esulta il sindaco di Pachino, Carmela Petralito. “La nostra
proposta  di  poter  avere  a  Pachino,  in  una  struttura  già
esistente, un ospedale di comunità è stata accolta dal Governo
regionale  e  dall’assessore  Ruggero  Razza  in  particolare.
Ringraziamo tutti coloro, dal Comune di Portopalo di Capo
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Passero  a  quello  di  Rosolini,  ai  deputati  regionali  e  ai
rappresentanti di partiti, sindacati ed associazioni che hanno
condiviso la nostra battaglia. Un impegno che proseguirà, con
i sindaci Montoneri e Spadola, per dotare la nostra zona di un
livello di assistenza sanitaria adeguato ai nostri giorni e
alle difficoltà legate ai trasporti”.

Migranti, nave Diciotti verso
Augusta:  soccorsi  573
stranieri,  c’è  anche  un
cadavere
Anche una motovedetta della Guardia Costiera di Siracusa ha
partecipato, nella notte, alle operazioni di soccorso a 573
migranti, raggiunti in acque italiane. Si trovavano a bordo di
due pescherecci sovraccarichi e lasciati in balia delle onde
in  presenza  di  condizioni  meteo  sfavorevoli  e  previste
peggiorare sensibilmente nelle ore successive. In soccorso si
sono mosse la nave Diciotti e tre motovedette classe 300 della
Guardia Costiera di Siracusa, Crotone e Reggio Calabria.
Le operazioni di soccorso si sono svolte a 70 miglia a largo
di Capo Spartivento. I migranti sono stati tratti in salvo
dalle motovedette della Guardia Costiera, e poi trasbordati
sulla nave Diciotti, con a bordo personale sanitario Cisom;
tra questi, recuperata anche una persona priva di vita, che,
secondo  quanto  dichiarato  dagli  stessi  migranti,  sarebbe
deceduto già da alcuni giorni.
Inoltre, uno dei migranti tratti in salvo, bisognoso di cure
mediche immediate, è stato successivamente condotto d’urgenza
nel  porto  di  Roccella  Jonica  da  una  delle  motovedette
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intervenute nel soccorso. 59 i minori salvati, molti dei quali
non  accompagnati.  Nave  Diciotti  sta  attualmente  dirigendo
verso  il  porto  di  Augusta,  ove  tutte  le  persone  soccorse
verranno sbarcate.

Siracusa.”Si” alla festa del
Patrocinio  di  Santa
Lucia:torna  la  processione
per le vie di Ortigia
Con la fine dell’emergenza legata alla pandemia (prevista per
fine marzo), tornerà a Siracusa la festa di Santa Lucia, a
partire  da  quella  del  Patrocinio  di  Maggio.  Dopo  lo  stop
forzato, determinato dalle norme di contenimento dei contagi,
e  che  nemmeno  lo  scorso  13  dicembre  ha  consentito  lo
svolgimento della processione per la Festa della Patrona, i
fedeli potranno, dunque, tornare ad abbracciare idealmente la
Santa della Luce.

Ad  anticiparlo  è  il  presidente  della  Deputazione  della
Cappella di Santa Lucia, Pucci Piccione. Il prossimo 13 Marzo
si  svolgerà  la  tradizionale  cerimonia  di  sorteggio  dei
portatori del simulacro argenteo. Successivamente toccherà al
sorteggio  delle  portatrici.  “Noi  siamo  pronti-  spiega
Piccione- e abbiamo impostato il programma relativo alla Festa
del Patrocinio di Santa Lucia. Prevista la processione per
Ortigia,che  ci  riporterà  ad  una  gestione  “normale”  delle
celebrazioni in onore della nostra Patrona”.

A Maggio, dunque, torneranno i fedeli in piazza Duomo per

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-si-alla-festa-del-patrocinio-di-santa-luciatorna-la-processione-per-le-vie-di-ortigia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-si-alla-festa-del-patrocinio-di-santa-luciatorna-la-processione-per-le-vie-di-ortigia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-si-alla-festa-del-patrocinio-di-santa-luciatorna-la-processione-per-le-vie-di-ortigia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-si-alla-festa-del-patrocinio-di-santa-luciatorna-la-processione-per-le-vie-di-ortigia/


Santa  Lucia  delle  Quaglie,  in  ricordo  del  miracolo  di
Siracusa.

“Chiederemo a Santa Lucia di sciogliere i cuori induriti-
prosegue Piccione- e ci rivolgiamo con questo auspicio al
mondo che vive la devozione”.

Il presidente della Deputazione della Cappella di Santa Lucia
non si mostra soddisfatto della risposta che la Santa Sede ha
fornito  all’ex  vice  presidente  della  circoscrizione  della
Borgata, Francesco Candelari, che chiede da anni, ogni anno,
la restituzione a Siracusa delle spoglie della Patrona. Quel
“non è di nostra competenza” non convince Piccione. “Mi sarei
aspettato una risposta diversa- ammette- non burocratica, che
sembra la risposta di chi quasi se ne vuole lavare le mani”.
Piccione non sembra nemmeno ottimista rispetto ad un eventuale
impegno  della  politica,  “che  ha  fallito-tuona-  Non  ci
interessano quanti fanno passerella e spariscono, come spesso
è accaduto”. Il paradosso, per venire a capo della vicenda
relativa alla restituzione del corpo di Santa Lucia, sarebbe
quello di intraprendere un percorso giudiziario, una causa
civile tra Siracusa e Venezia per arrivare a comprendere chi è
legittimo erede delle spoglie della Santa. Un’ipotesi che in
realtà nessuno ha in mente di perseguire sul serio, ma che
serve per spiegare quanto intricata sia la storia che riguarda
le spoglie della Patrona di Siracusa, nei diversi spostamenti
che le hanno riguardate nel tempo. “L’Arcidiocesi di Siracusa
ed il Patriarcato di Venezia, in ogni caso- ricorda Piccione-
sono Chiese sorelle e mai sarebbe pensabile un ricorso, una
causa, qualcosa che in nessun modo appartiene a chi vive la
fede come noi”.



Baby  gang  in  Ortigia,  la
paura  dei  pestaggi:  la
politica  fa  appello  a
Prefetto e Questore
La  segnalata  presenza  di  baby-gang  dalla  rissa  facile  in
Ortigia, ha spinto il deputato regionale Giovanni Cafeo (Lega)
a scrivere al prefetto di Siracusa, Giusi Scaduto. Intervento
simile anche da parte della parlamentare di Forza Italia,
Stefania Prestigiacomo.
“Le recenti aggressioni da parte di gang di giovani a Siracusa
ma  anche  a  Palermo  e  in  altre  città  italiane  lascia
preoccupati e sgomenti i cittadini, lo Stato deve far sentire
forte la sua voce” è, in sintesi, l’appello di Cafeo. “Alla
base di queste folli aggressioni c’è senza dubbio un forte
disagio giovanile di cui non si può non tenere conto e che
però, in nessun caso, può essere utilizzato come attenuante o
peggio giustificazione per simili azioni violente”.
Chiesta una risposta istituzionale “forte, rapida ed efficace”
sino  ad  arrivare  a  chiedere  rinforzi  per  presidiare  il
territorio “e garantire la sicurezza ai cittadini che vogliono
uscire  per  fare  una  passeggiata  di  sera,  peraltro  in  una
difficile fase di ripresa della socialità post pandemia”.
Cafeo  si  dice  preoccupato  al  punto  da  auspicare  la
convocazione  del  Comitato  per  l’Ordine  e  la  Sicurezza
Pubblica,  “al  fine  di  pianificare  interventi  mirati  e
programmatici  per  il  breve  e  medio  termine,  finalizzati
all’incremento  della  sicurezza  dei  cittadini,  specie  alla
vigilia della nuova stagione turistica alle cui sorti, non
serve ribadirlo, è legata gran parte della ripresa economica
per le attività commerciali della provincia”.
Pensiero finale per le vittime di queste aggressioni: “devono
denunciare,  perché  soltanto  in  questo  modo  le  forze
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dell’Ordine potranno avere gli strumenti per assicurare alla
giustizia gli autori di questi inaccettabili pestaggi”.
Per  la  Prestigiacomo,  “il  fenomeno,  che  sembra  si  stia
diffondendo, non può essere sottovalutato e va represso con la
massima  determinazione.  Ancora  più  grave  sarebbe  se,  come
pare, del gruppo facessero parte pregiudicati o personaggi
legati  alla  piccola  criminalità  locale.  Le  famiglie  della
nostra provincia hanno il diritto di non stare in angoscia
quando i loro figli vanno a passare una serata con gli amici.
I  giovani  hanno  il  diritto  di  uscire,  stare  insieme  e
frequentare  i  locali  senza  il  terrore  di  poter  essere
picchiati senza ragione. Il diritto di vivere e passeggiare in
sicurezza nelle nostre città è una priorità e va garantito con
la massima cura”.
Per questo, l’ex ministro fa appello al Prefetto e al Questore
di Siracusa “affinché le forze dell’ordine garantiscano il
massimo di vigilanza e controllo nelle zone e negli orari
della  movida,  per  garantire  tranquillità  e  sicurezza.  Si
indaghi  a  fondo  sull’episodio  accaduto  e  si  assicurino  i
responsabili  alla  giustizia  garantendo  il  massimo  di
protezione alle vittime che hanno coraggiosamente denunciato”.

foto dal web

Ospedale  di  Siracusa,  la
sorpresa  della  parlamentare
Suriano:  “E’
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sottodimensionato”
La parlamentare Simona Suriano, eletta nel M5s ma iscritta al
gruppo  misto  (Manifesta/PaP/Rifondazione  Comunista)  si  è
recata in visita ispettiva al Pronto Soccorso dell’Umberto I
di Siracusa, su sollecitazione del Coordinamento Insorgiamo
Siracusa. Nel corso del sopralluogo, ha raccolto informazioni
sulle condizioni di lavoro degli operatori sanitari e sui
servizi offerti agli utenti.
“Purtroppo la situazione all’Umberto I è difficile: tagli al
personale ed esternalizzazioni hanno depotenziato la sanità
pubblica. L’Ospedale di Siracusa – racconta al termine della
visita – ha una capienza di 350 posti letto e ad oggi ne
garantisce meno di 300, di cui 40 dedicati ai malati Covid-19.
Il Pronto Soccorso, sdoppiato a parità di personale per le
misure anticovid, è l’anello debole della catena oltre che il
luogo  dove  si  concentrano  l’afflusso  degli  utenti  e  le
condizioni di lavoro più gravose”.
Secondo le informazioni assunte dalla parlamentare catanese,
“il personale sanitario assunto durante l’emergenza Covid è
precario e non ha certezze su cosa accadrà dopo il 31 marzo;
in  particolare  gli  infermieri  vivono  un  precariato
insostenibile. Sul versante dei medici la situazione è ancora
peggiore. Su una pianta organica di 22 unità, oggi il Pronto
Soccorso  può  fare  affidamento  solo  su  9  medici.  Così  il
reparto di emergenza può contare solo su un medico e due
infermieri (per i codici rossi e gialli), con 4 letti in due
stanze, e due infermieri per i codici verdi. Per la zona covid
invece c’è un solo infermiere (a volte due) e sempre solo un
medico, oltre un infermiere al triage all’entrata”. Quanto
alla medicina d’urgenza (6 posti letto, nd), “vi è un solo
infermiere e un medico ma solo di giorno. Di notte il medico
non c’è e deve occuparsene in caso di necessità, quello del
Pronto Soccorso.
Per la Suriano è evidente come l’ospedale di Siracusa sia
“sottodimensionato”.  La  proporzione  è  tutta  nei  numeri
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dell’emergenza-urgenza:  “per  farvi  fronte,  un  ospedale
importante come quello di Siracusa dispone di 3 medici e 8
infermieri”.
Da qui la richiesta della parlamentare di assunzioni stabili e
investimenti  sulle  strutture.  “Porterò  queste  richieste  e
queste problematiche all’attenzione del Ministro della Salute,
del Governo e della Regione. Di certo, continueremo a vigilare
sulle condizioni del Pronto Soccorso di Siacusa e a stare al
fianco di chi usufruisce dei servizi e dei lavoratori che
operano quotidianamente per garantire cure adeguate”, conclude
Suriano.

Percettori  del  reddito  di
cittadinanza impiegati per la
collettività, a Floridia via
ai Puc
Anche a Floridia i beneficiari del reddito di cittadinanza
hanno “preso servizio”: avviati i primi progetti di utilità
collettiva  che  prevedono,  per  qualche  giorno  al  mese,
l’impiego dei percettori del rdc in attività a favore della
collettività. In totale, sono 84 i beneficiari del reddito
coinvolti nei puc floridiani.
“I  progetti  che  dovranno  seguire  sono  diversi  e  tutti
collegati alle loro attitudini personali”, spiega il sindaco
Marco Carianni. “Una prima squadra è stata mandata alla villa
Comunale per iniziare le attività di pulizia straordinaria;
un’altra aiuterà i nostri vigili urbani davanti alle scuole,
per  favorire  gli  attraversamenti  dei  nostri  ragazzi  e  la
viabilità in prossimità degli istituti comprensivi; un’altra
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ancora si occuperà di fare delle commissioni a favore dei più
anziani  e,  infine,  un’altra  si  occuperà  di  fare  la
manutenzione  generale  degli  spazi  pubblici”.
Mentre nel capoluogo si attende ancora il passaggio in giunta
per  la  partenza  dei  pimi  Puc  che  impiegheranno  circa  100
percettori del reddito di cittadinanza, in provincia hanno già
dato diversi centri. Melilli è stato il primo, poi Augusta (5
progetti,  78  percettori);  Canicattini  e  Noto;  Avola  (66
percettori); Priolo e adesso Floridia.

Maltrattamenti  in  famiglia,
allontanato  padre  e  marito
violento:  minacce  anche  ai
figli
Una storia di violenza familiare è quello venuta alla luce
dopo l’intervento della Polizia in via delle Orchidee, tra
Fontane Bianche e Cassibile. Segnalata una lite in famiglia
tra padre e figlio.
Secondo quanto ricostruito, il padre, un uomo di 52 anni, si
sarebbe reso responsabile dei reati di violenza nei confronti
della moglie e di minacce aggravate anche nei confronti dei
figli minori.
Alla vista dei poliziotti, ha opposto resistenza, prendendo a
calci la Volante. E’ stato denunciato anche per i reati di
resistenza a pubblico ufficiale e danneggiamento ai beni dello
Stato.  Su  disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,  è  stato
allontanato d’urgenza dalla casa familiare.
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Ancora “furbetti” del Reddito
di  Cittadinanza,  nove
denunciati:  false
dichiarazioni
Furbetti  del  reddito  di  cittadinanza  a  Pachino.  Dopo  i
controlli effettuati dai carabinieri nella zona montana della
provincia di Siracusa, dove è emersa l’indebita percezione del
beneficio da parte del 30 per cento circa dei richiedenti,
questa volta i militari di Pachino, in collaborazione con i
Carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro di Siracusa,
hanno  smascherato  altri  nove  soggetti,  tutti  italiani  e
residenti a Pachino, che indebitamente percepivano il reddito
di cittadinanza. I militari dell’Arma, dopo aver incrociato i
dati dei fruitori, hanno verificato che questi, attestando
residenze fittizie in case inesistenti, redditi quasi azzerati
e  finti  contratti  di  energia  elettrica,  erano  riusciti  a
risultare beneficiari del contributo, che percepivano pertanto
regolarmente.
I nove cittadini sono stati denunciati alla Procura della
Repubblica  di  Siracusa  per  false  dichiarazioni  e  truffa
aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche, con la
richiesta di immediata sospensione del beneficio non dovuto.
Gli specifici controlli continueranno anche negli altri comuni
della provincia .
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Lavori sul prospetto laterale
della  Cattedrale:
manutenzione  ordinaria,
niente cemento
Conclusi i lavori di manutenzione a cui è stata sottoposta la
Cattedrale di Siracusa, lungo il fianco di piazza Minerva.
Vedere gli operai in azione aveva destato curiosità e qualche
preoccupazione circa le condizioni della struttura. Nulla del
genere, come riferito da fonti interne alla Soprintendenza ai
Beni  Culturali,  si  è  trattato  di  un  semplice  intervento
ordinario, peraltro già concluso.
Entrando nel dettaglio, per il “ritocco” apportato, è stato
utilizzato  un  materiale  a  base  di  calce  e  leganti,  poi
rifinito con intonaco a base di calce, sabbia e cocciopesto,
analogo a quello esistente, per un effetto, anche estetico,
omogeneo.  Nell’ambito  di  lavori  di  manutenzione  delle
coperture,  autorizzati  dalla  Soprintendenza,  ieri  è  anche
stato eseguito un sopralluogo, affidato a tecnici incaricati,
allo scopo di  verificarne la corretta esecuzione.
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